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Il congresso dei ferrovieri comunisti di fronte ai problemi sindacali e politici della categoria 
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Un nemico da battere : 
I ferrovieri li conosco

no tut t i , la gente però si 
ricorda di loro una volta 
ogni tanto, magari quan
do finiscono sulle prime 
pagane gli « scioperi sel
vaggi » del s indacato au
tonomo. Che succede den
tro questa grande e vec
chia categoria, al centro 
oggi di un processo aspro 
e per molti versi tor
menta to? Una risposta 1' 
hanno data , in t re giorni 
di intenso dibatt i to, i fer
rovieri comunisti r iuniti 
a congresso L'assise, con
clusa dal compagno Ciofi 
segretario della federazio
ne, ha avuto un interesse 
particolare per molti e di
versi motivi: per la ten
sione e la ricchezza del di
batt i to, alla vigilia della 
conlerenza operaia di Na
poli. e poi anche perché 
il congresso ha rappresen
ta to un momento di rin
novato slancio politico ed 
organizzativo, chiudendo
si con la decisione di av
viare subito il decentra
mento profondo della se-
aione. 

Ma torniamo alla do 
manda iniziale. Certo, oi 
sono i segni di una ripre
sa. ma anche tant i pro
blemi. Chellini. nella re
lazione introduttiva, mol
ti interventi nel dibatt i to 
e li* stesse conclusioni del 
compagno Ciofi hanno in
dicato le ragioni delle dif
ficoltà: per prima cosa i 
ritli.-xsi. inevitabili ma pe 
i-ant!. della crisi econo
mica generale e. più in
dietro nel tempo, le con
venienze di una gestione 
delle ferrovie segnata dal
le « mance ». dallo spre
co sistematico, dal venir 
fuori di un « menefreghi
smo » anche t ra gruppi 

il 
La riflessione sugli scioperi selvaggi degli anni scorsi - Politica delle « mance » - I se
gni di una inversione di tendenza - Le conquiste e le difficoltà • Il discorso di Ciofi 

di lavoratori, dalle clien
tele. « Cosi — ha detto 
Chellini — è na ta la 
giungla retributiva che si 
e accompagnata ad una 
politica di bassi salari. E 
il sindacato, e i comunisti 
che hanno fatto? Non 
sempre hanno compreso 
quello che BÌ preparava. 

Situazione 
difficile 

« Cosi gli scioperi degli 
autonomi del '75 sono pio
vuti come una doccia 
fredda: i comunisti fer
rovieri nel 1977 hanno do
vuto far fronte a una 
situazione difficile, sono 
s tat i a t taccat i da più par
ti. e vi è s ta to anche un 
certo calo degli iscritti. 
Tu t to ciò, se ha prodotto 
un iniziale sbandamento. 
ha anche impasto una ri
flessione, ciie ha costret
to t u tu allo scoperto a 
rivedere, ma soprat tut to 
a rilanoiare. l'iniziativa 
politica negli impianti. E 
i risultati di quest 'anno 
segnano una inversione 
di tendenza, ci sono 35 
reclutati, il tesseramento 
va avanti piuttosto rapi
damente : risultati di cui 
non ci si può certo ac
contentare ma che rap

presentano segni nuovi al
l ' interno della categoria. 

Se è vero questo non 
passiamo però dimentica
re che « la crisi è una lo
comotiva senza guida » e 
rischia di provocare (an 
zi provoca ogni giorno) 
nuovi guasti. Allora? Al
lora — hanno detto D'A-
versa. Fiorella e altri com
pagni - - non possiamo 
stare alla finestra, biso
gna agire, muoversi at
torno ad una propasta 
concreta di cambiamento, 
quella dell 'austerità, ren
dendo più incisiva la lot
ta agli sprechi, al corpo
rativismo. Proprio l'aunle 
rità e s ta ta uno dei lat 
mottr del congresso e non 
por caso: nell'azienda, do
ve vi sono sprechi e ad
diri t tura, in qualche caso, 
fenomeni anche gravi di 
disimpegno dal lavoro, è 
questa una delle questio
ni centrali . Non si t r a t t a 
di chiedere dei puri e sem
plici sacrifici, né di an
dare ad una pura raziona 
lizzazione tecnocratica del
l'azienda. Per evitare lo 
sfascio (delle ferrovie co
me del Paese) serve un 
disegno innovatore, un 
cambiamento profondo ca
pace di creare uno svilup 
pò nuovo, di restituire al 
lavoro il suo valore e la 
sua dignità, di mutare a 

fondo i consumi, dì ta
gliare le s trade vecchie e 
fallimentari. 

Ma questa linea ha mar
ciato tra i lavoratori? An
cora non abbastanza. Ci 
sono ancora segni di at
tendismo e di passività, 
t an to per cominciare di 
fronte alla questione del 
governo. Davanti alla trat
tativa — è s tato detto ne
gli interventi e nelle con
clusioni di Ciofi — non si 
è agito con la necessaria 
tempestività. suscitando 
una adeguata pressione e 
lotta unitaria. Ma se que
sto vale a livello politico 
generale, un riflesso di ciò 
lo si deve anche dentro 
l'azienda. 

La strada 
della riforma 

La strada della rifor
ma non ha ancora vin
to e anzi potremmo tro 
varci di fronte ad una 
.scelta inversa, di un mio 
vo corporativismo magari 
di segno tecnocratico. Per 
questo bisogna dare (e in 
questi problemi forse il 
dibatti to non si è calato 
abbastanza) priorità alle 
questioni della produtti
vità, dell'organizzazione e 
dell'uso del lavoro, dell'oc

cupazione. del Mezzogior
no. sconfiggendo un at
teggiamento difensivo. 

Ma — ed è un punto 
ciie in molti hanno toc
cato — sul ceppo del cor-
porativismo (e questo era 
il segno degli scioperi au
tonomi) si è sviluppato 
un attacco non solo al sin 
dacato o ai comunisti. Si 
è voluto colpire la città. 
la stessa democrazia. Per 
questo proprio ai ferro
vieri spetta un compito 
particolare nella battaglia 
in difesa delle istituzioni 
repubblicane, per difende
re e ampliare le libertà. 
Attorno ad iniziative av
venturaste — è stato det
to - vi è ancora troppa 
non reazione che può an
che trasformarsi in con
senso, magari passivo. 

Tra questa gran messe 
di spunti, di idee, di pro
blemi complessi emersi 
dal dibatti to uno dei no
di centrali è s tato il ruolo 
che i comunisti debbono 
svolgere in una situazione 
come quella delle FS. Di 
qui. nuovamente la que
stione della sezione, del 
suo decentramento, del ri
lancio di una attività che 
si è trovata anche in dif
ficoltà e che talvolta — 
ha detto qualcuno — è 
s ta ta più attivismo di rou
tine che non iniziativa. 

dibatt i to per la mobilita
zione politica. 

Si t r a t t a — ha detto 
Ciofi nelle sue conclusioni 
— di scendere in campo 
aperto non per difendere 
l'esistente ma per grandi 
obiettivi di rinnovamento. 
E in questa azione, in ima 
città come Roma, un ruo
lo centrale spet ta alla 
classe operala e ai lavora
tori comunisti. Finora pe
rò non sempre l'iniziativa 
è s ta ta adeguata alle rea
li necessità, ci sono corre
zioni e passi in avanti da 
compiere a t torno a tre te
mi che appaiono centrali : 
la difesa e lo sviluppo del
la democrazia, l'occupa
zione ed il lavoro, la qua
lità della vita. Sono obiet
tavi importanti da coglie
re per uscire dalla crisi, 
che è. e rimane, il nemico 
principale di tutt i i lavo
ratori e in generale del
l'intero Paese. 

Contro il 
settarismo 

Per fare questo occorre 
un parti to che sia più 
adeguato, un innalzamen
to del livello del dibattito. 
uno sforzo di studio indi
viduale. la capacità di tra
durre in iniziativa incisi 
va le scelte che si com
piono. Bisogna lottare con
tro il settarismo, ma an
che contro lo spontanei
smo per far sì che il par 
tito sia sempre più capace 
di comprendere i valori 
di cui gli altri sono por
tatori e perciò sempre di 
più radicato nelle mas 
se. presente capillarmente 
con puntuali tà e precisio
ne in tu t te le situazioni. 

Con il nuovo listino dovrebbe anche crescere la produzione 

Da oggi la « ciriola » costerà 
480 lire, ma almeno 

(dicono) sarà più buona 
L'impegno sulla qualità e la quantità dei prodotto strap
pato dopo un mese di trattativa con i proprietari dei forni 

Da questa matt ina il « ca
ro-ciriola » diventa una real
tà. Per decisione del CPP il 
prezzo della popolare pezza
tura salirà infatti da 380 a 
480 lire al chilo, lo stesso au 
mento d ie , non più di un 
mese fa hanno subito tut t i 
gli altri tipi di pane a merca
to libero. 

Per la prima volta, però, 
grazie all'impegno dei sinda
cati dell'associazione consu
matori e dell'Annona, il ri
tocco del prezzo avrà alme
no, una contropartita 'nel
l 'aumento. promesso dai pani
ficatori. della produzione e 
della qualità della ciriola. Fin 
da quando sindacati e panifi
catori hanno iniziato una lun
ga e singolare t rat ta t iva a 
suon di cifre e di bilanci sul 
caro-pane, per la ciriola il 
problema non è stato tanto 
di un adeguamento del prez
zo (la cui necessità era pra
t icamente ammessa da tut t i ) 
quanto di s trappare ai pani
ficatori (e al CPP, che in tut
ta la vicenda è stato a guar
dare) l'impegno a migliorare 
in quant i tà e qualità la pro
duzione della ciriola. 

Fino ad ora. come è noto. 
la popolare pezzatura ha 
rappresentato soltanto lo scar
to della produzione dei forni 
romani. Il risultato è eviden
te: nella maggioranza dei casi 
la ciriola è pressoché im
mangiabile. ma, oltretutto, è 

anche difficile acquistarla: 
dopo le 9, infatti, sparisce i-
nesorabilmente dai banconi 
dei fornai. 

Da molto tempo — questo 
è il nodo da sciogliere — non 
esiste a Roma, alcun reale 
controllo sul prezzo e sulla 
qualità del pane. Di fatto l'85 
per cento dell'intera produ
zione non è sottoposta al 
calmiere del CPP. in barba a 
tut te le disposizioni in mate
ria di controllo dei prezzi dei 
generi di largo consumo. In 
tu t ta la vicenda del pane. 
dalle richieste per l 'aumento 
della ciriola presentate nello 
scorso settembre, al rincaro 
imposto dai panificatori per ì 
tipi a mercato libero troset 
te, casareccio ecc.) il CPP 
non lia mosso paglia e non è 
s ta to in grado di dire una 
parola seria sui veri costi di 
produzione dei forni romani. 

C'è voluto l'impegno dei 
sindacati. dell'Annona e del
l'associazione consumatori 
per s trappare ai panificatori 
impegni concreti sulla quan
tità e la qualità della produ
zione della ciriola e por im
pedire che il suo prezzo al 
consumo salisse secondo le 
richieste della parte più ol
tranzista dei proprietari di 
forni. La ciriola — hanno as
sicurato ì panificatori anche 
nell'ultima assemblea tenuta
si domenica scorsa — verrà 
prodotta meglio e la abituale 

clientela potrà trovarla sul 
banconi fino alle 11. Una 
formulazione, questa, alquan
to ambigua: si calcola comun
que, se le promesse verranno 
mantenute , che la produzione 
della ciriola salirà fino al 30 
per cento rispetto al 1015 
per cento attuale. 

Ai panificatori sono stati 
s t rappat i però anche altri 
impegni: non ultimo quello 
di una conferenza di produ
zione dei forni romani 

ORDIGNO INCENDIARIO 
CONTRO LA SEZIONE 

PCI DI « MAZZINI »> 
Attentato fascista ieri sera 

contro la sezione del PCI del 
quart iere Mazzini. Un grup
po di squadristi ha scagliato 
una moltov contro la porta 
della sede comunista in viale 
Mazzini. L'ordigno è esploso 
e ha parzialmente danneg
giato l'ingresso dei locali. 

In quel momento nella se
zione si trovavano alcuni 
compagni, che hanno fatto 
in tempo a spegnere le fiam
me prima che si estendes
sero all ' interno della sede. 
Sembra che gli squadristi au
tori dell 'at tentato fossero 
qua t t ro : alcuni abitanti della 
zona hanno inlat t i visto scap
pare. subito dopo lo scoppio. 
quat t ro giovani a piedi lungo 
viale Mazzini. 

Una nuova legge varata dalla giunta regionale 

Cultura non più 
«confezionata»: ecco 

il decentramento 
Progetti annuali per incentivare iniziative cul
turali legate alla storia e alle tradizioni locali 

Oggi assemblea 
al Centrale 

con Tortorella 
Terzo incontro, oggi po

meriggio. della serie dì 
conferenze organizzate 
dalla federazione romana 
del PCI su « crisi della 
società • violenza e terro
rismo, difesa e sviluppo 
della democrazia: l'anali
si dei comunisti ». L'in
contro dì oggi pomerig
gio. che si svolgerà come 
sempre al Tea t ro Centra
le. in via Cclsa 6, al le 17, 
avrà per tema: «la crisi 
delle giovani generazioni 
e la battaglia ideale e 
culturale del PCI ». Alla 
assemblea interverrà il 
compagno Aldo Tortorel
la. della Direzione. 

Dopo quella di oggi po
meriggio, la prossima con
lerenza si svolgerà il 15 
marzo e avrà per t ema : 
^-classe operaia. S ta to e 
Costituzione i ta l iana» . Al 
dibatt i to in questa occa
sione interverrà il com
pagno Edoardo Perna del
la Direzione. Il ciclo del
le se t t imane della cultu
ra si concluderà il 21 mar
zo con la conferenza che 
sarà tenuta dal compagno 
Ugo Pecchioli su « la ri
forma dello S ta to e la 
lotta al ter ror ismo». 

Interrotti gli esami 
a « Fisica » da un 
gruppo di autonomi 

Ancora una provocazione 
au tonoma a Fisica. Un grup
po di aderent i al «collettivo» 
h a interrot to ieri gli esami 
che erano in corso nell'isti
tu to . ha insultato e minac
cia to i docenti e gli stu
dent i che a t tendevano le prò 
ve, che sono, s ta te , a causa 
dell ' intimidazione, r inviale. 

E" successo nel primo po
meriggio. In un 'aula dell'isti
t u to si s tavano svolgendo gli 
esami di Fisica generale I I . 
con il professor Chiarot t i . 
Nella sala c e r a n o , oltre al 
docente e agli assistenti una 
vent ina di s tudent i . Improv
visamente h a n n o fatto irru
zione una decina di autono
mi- Hanno iniziato a rivol
gere pesant i minacce e in
dulti ai docenti : «fascisti di 
merda , per voi non c'è più 
spazio qui :>. 

INCONTRO PCI | 
E ARTIGIANI ! 

OGGI IN FEDERAZIONE | 
Problemi e prospettive del- i 

l 'ar t igianato a Roma e nel j 
Lazio, rapporto con la pro
grammazione e i piani di 
set tore della regione e degli 
ent i locali, equo canone e for
mazione professionale su que
st i temi si è svolto ieri un 
incontro del comitato regio
nale e della Federazione ro
m a n a del PCI con le asso
ciazioni di categoria degli ar
tigiani «CASA. UPRA. UPLA). 
Per il PCI sono intervenuti 
Leonardo lembo responsabile 
della sezione ceti medi della 
Federazione e Mario Berti as-
iessore regionale all'lndu-

Niente più finanziamenti a 
pioggia per sostenere pro
grammi culturali già « con
fezionati » da spedire in pe
riferia: da oggi il decentra
mento culturale sarà una co
sa diversa. La giunta regio
nale lia approvato una legge 
apposita per fissare i criteri 
che regolano la propria at
tività nel campo della cultu
ra . tenendo presenti le nuove 
competenze che le sono state 
trasferite con i decreti di at
tuazione della 382 (la legge 
sui poteri locali). 

La nuova normativa regio
nale prevede che siano affi
date ai Comuni, agli enti pub
blici e alle associazioni del 
tempo libero tutte quelle ini
ziative (convegni, indagini co
noscitive. mostre, rassegne ed 
iniziative di interesse scienti
fico. formativo e artistico) 
che potranno contribuire ad 
un reale progetto di decen
tramento culturale. L'insieme 
di queste attività sarà artico
lato in un piano annuale, de
finito dal consiglio regionale. 
L'n piano — è scritto nel 
disegno di legge, che ora do
vrà passare all 'esame della 
assemblea della Pisana — in
dirizzato in particolare a so
stenere iniziative di caratte
re permanente nel campo del
la promozione culturale. « Il 
concetto da cui si parte — 
ha spiegato l 'assessore Can-
crini presentando alla giunta 
il testo della legge — è quel
lo di stimolare iniziative cul
turali legate alla storia e al
le tradizioni locali: una cosa 
ben diversa, dunque, dal sem
plice sostegno finanziario del 
decentramento culturale >. 

Anche i rapporti con enti 
culturali importanti, come il 
Teatro di Roma, il Teatro 
dell 'Opera. S. Cecilia, dovran
no essere regolati da un pia
no generale da mettere a 
punto con la collaborazione 
di tutte le forze sociali e cul
tural i : « questi rapporti — ha 
detto Cancrint — d'ora in poi 
dovranno assumere un carat
tere di sistematicità e di chia
rezza. che non sempre c'è 
stato in passato ». 

I-a legge regionale. per 
questo primo anno, prevede 
uno stanziamento di circa due 
miliardi. 

NV.la seduta di ieri la giun
ta regionale ha anche ascol
tato una relazione dell'asses
sore Cancrini sulla utilizza
zione del •«centro di adde
stramento interaziendale » di 
Latina. L'assessore alla cul
tura è stato incaricato di av
viare una consultazione con 
le forze sociali e imprendi
toriali della zona, per pre
para re un piano di utilizza
zione del centro. 

Successivamente la giunta 
ha deciso di stanziare 107 
milioni per il completamento 
dell'ospedale e Dono Svizze
ra > di Formia. Sono stati 
approvati anche una serie di 
provvedimenti a sostegno del
l 'agricoltura. 

Lo hanno ucciso con due colpi di pistola sparati da una vettura in corsa 

Esecuzione della mala a Don Bosco: un morto 
La vittima, Roberto Scialabba aveva 22 anni ed era pregiudicato per rapina - Ferito anche il fratello, Nicola, mentre cercava di fuggire verso 
via Calpurnio Risone: i «killers» lo hanno inseguito finché non lo hanno visto cadere in terra - Forse nel mondo della droga il movente del delitto 

Mobilificio distrutto dal fuoco 
Un corto circuito, la mancanza delle boc

che d'acqua necessarie ai vigili del fuoco e 
il lavoro di una vita intera è andato di
s t rut to. Un incendio, l 'altra notte, ha deva
stato un piccolo mobilificio sulla via Por-
tuense, poco dopo la Maghana. I mobili già 
pronti, quelli in lavorazione e i macchinari 
sono s tat i divorati dalle fiamme: anche le 
s t ru t ture m u r a n e del laboratorio, un grosso 
capannone, sono rimaste ser iamente dan 
neggiate e probabilmente la costruzione do 
vrà essere abbat tuta . 

Il proprietario, Vittorio Roscilli. 45 anni . 
sposato con due figli, ancora non è in grado 
di fare l ' inventario dei danni : dovrebbero 
ammontare a qualche decina di milioni. 
Una cifra che non sarebbe eccessiva per 
un'azienda vera e propria, ma che è certa
mente proibitiva per Roscilli, che il suo 

piccolo laboratorio (un solo operaio oltre 
lui stesso! l'aveva t i rato su col proprio 
lavoro e i propri sudati risparmi. Oltretut to 
non è neppure assicurato: i premi delle po
lizze — ha commentato — sono troppo alti 
per imprese cosi piccole. 

L'incendio è divampato verso le due. Ad 
innescarlo deve essere s ta to un corto cir
cuito, poi le fiamme hanno trovato facile 
esca nel legno accatastato nel magazzino. 
L'allarme è s ta to quasi immediato: a darlo 
è stato un uomo che abita vicino al capan-
none. I vigili del fuoco sono giunti, con 
diversi mezzi, dopo pochi minuti . Una volta 
sul posto, però, ci si è accorti che mancava 
ogni possibilità di rifornirsi di acqua. Cosi 
le autopompe sono s ta te costrette a fare 
la spola con un bocchettone lontano un 
paio di chilometri, 

Venerdì 

l'assemblea 

cittadina 

degli studenti 
E' stato spostato a ve 

nerdì l 'appuntamento del
l'assemblea cittadina degli 
studenti, prevista in un pri
mo momento per oggi po
meriggio. L'appuntamento 
è fissato alle 16. nell'Au
ditorium di via Palermo. Il 
rinvio si è reso necessa
rio per ragioni organizza
tive. 

Quella di venerdì è la 
prima assemblea di tutte 
le scuole della città indet 
ta dal coordinamento del
le Legiie degli studenti e 
dai collettivi scuola-lavo 
ro. Dopo la manifestazione 
del 14 febbraio, promossa 
dai primi organismi di mo
vimento che cominciavano 
a nascere in alcuni istitu
ti. l'obiettivo è ora quello 
di al largare il fronte a tut
ti gli istituti scolastici, di 
coinvolgere grandi masse 
di giovani, di definire con 
precisione obiettivi e stra
tegia del nuovo movimen
to. L'appuntamento di ve 
nerdi è stato indetto prò 
prio per questo. 

Un morto e un ferito grave: 
questo il tragico bilancio di 
una sparatoria avvenuta ieri 
sera poco dopo le i l in pia/. 
za Don Bosco Si tratta di Ro
berto Scialabba, 24 anni, abi
tante in via Gabino 4 — pre
giudicato per rapina — ucci
so con due colpi di pistola 
alla testa, e di suo fratello. 
Nicola, 2!» anni. 

I due giovani si trovavano 
sulla piazza in compagnia di 
un gruppo di amici. Si stava
no per salutare quando al ] 
gruppo di ragazzi si è avvici
nata una « Fiat 127 > con a 
bordo due uomini e una ra
gazza. E ' stato un attimo e 
dalla vettura sono partiti a 
raffica diversi colpi d 'arma 
da fuoco: due hanno colpito 
alla testa Roberto Scialabba 
che si è accasciato al suolo. 
Il fratello. Nicola, è fuggito ! 
verso via Calpurnio Pisone | 
ma i t killers > lo hanno in- * 
seguito continuando a spara- | 

re finché non lo hanno visto 
cadere m terra colpito — per 
fortuna non mortalmente — 
al petto. 11 ragazzo, ferito, ha 
trovato le forze di trascinar
si fin dentro un portone dove 
è stato poi soccorso da alcu
ni passanti richiamati dal 
fragore della sparatoria e tra
sferito al San Giovanni. La 
prognosi è riservata. 

Ignoto, fino a questo mo
mento. il movente del crimi
nale attentato. La polizia non 
esclude la possibilità di un 
drammatico « regolamento di 
conti » maturato nel mondo 
della droga. La piazza del Tu-
scolano. infatti, è da tempo 
ritenuta una tappa importan
te nello smercio della droga 
immessa sul mercato romano. 
Un'ipotesi che potrebbe esse
re confermata dai numerosi 
« buchi » ritrovati sulle brac
cia del ragazzo ferito, con 
ogni probabilità i segni di re
centi iniezioni di eroina. 

Ancora lezioni sospese 
al liceo Gaio Lucilio : 

i 
Continuano ad essere sospese le lezioni al liceo Gaio i 

Lucilio, a San Lorenzo. L'« assemblea permanente ». è s tata ' 
decisa in una riunione da molti s tudenti , su proposta del | 
«collettivo politico», per protestare contro l 'arresto di t re j 
s tudenti della scuola, avvenuto sabato scorso, nel corso I 
degli incidenti provocati dagli «au tonomi» . Secondo i ra- j 
gazzi del liceo i tre arrestat i non avevano nulla a che fare } 
con gli scontri, e sono stati presi mentre r ientravano a ] 
casa. Ne viene chiesta quindi, la scarcerazione: per questo ! 
è s ta ta proposta dal collettivo politico l'occupazione « a p e r t a » j 
de". Gaio Lucilio, mentre gli « autonomi » avevano invece 
"lanciato la parola d'ordine dell'occupazione «ch iusa» . Ieri 
gli s tudenti che si sono recati a scuola si sono divisi in 
commissioni di lavoro, e s tanno preparando per domani una | 
assemblea aperta. 

Bilancio di un'esperienza di assistenza domiciliare all'Aied 

La pillola in borgata: ma basta a cambiare la vita? 
Sono 553 le donne attualmente assistite dall'associazione - Sono scese del 96% le gravidanze e del 92% gli aborti - L'agghiac
ciante elenco degli espedienti per interrompere la maternità - Le testimonianze - Le violenze quotidiane della vita familiare 

Teresa, 39 anni, abita alla 
Maghana. analfabeta, cinque 
ftglt. nove aborti, qualcuno in 
ospedale — raschiamento da 
sveglia — qualcun altro fat
to dalla « mammana ». Mari
sa, anche lei della Magliana. 
racconta la sua ultima ag
ghiacciante esperienza, che ri
sale a qualche anno fa. « Ho 
aborti to da sola con il cavo 
del telefono. L'ho svuotato ed 
ho .n-er.to dentro il ferro da 
calza. Po:, mi sono mes.-a 
":n pizzo" al Ietto e ho fat
to. Credevo di morire ». Sono 
due testimonianze delle 553 
donne assistite dal program
ma di assistenza domiciliare 
dell'Aied <Associazione italia
na educazione demografica ) 
alle donne che abitano nelle 
borgate che ha aperto ieri un 
nuovo grande consultorio in 
ria Po 31. 

« Scopo del programma — 
dice Maria Luna Zanardm 
che coordina gli interrenti — 
è Lberare !e donne dalla 
schiavitù di continue mater
ni tà non desiderate, dalle sof
ferenze di aborti fatti in con
dizioni drammatiche, dalla 
ignoranza di sé e del proprio 
corpo ». Per farlo, da più di 
dieci anni l* donne che lavo

rano ncU'a^socrazione ranno 
in giro, casa per casa, nelle 
borgate: San Basilio. Borghet-
to Prenestmo. Magliana. bor
gata F:dene. Quarto Miglio e 
le altre. Moltissime donne. 
contattate dnentano noi a lo 
ro volta attirc propagandate 
dei mezzi anticoncezionali. E' 
cosi che si crea una rete ca
pillare di pronto intervento, 
certo, ma anche di solda^'e-
ta tra donne che può lascia
re perplessi per la sua im
pronta tutta volontaristica e 
individuale, ma che pure è 
una realtà. « Entriamo in ca
se popolate di bambini pìc
colissimi nati a poca distan
za '.'uno dall 'altro — dicono 

- in cui spesso l'unica regola 
della sopravvivenza è la vio
lenza quotidiana. Certo, in
trodurre l'uso dell'anticonce-
ziona'.e è un granello picco-
liSM.mn. Sappiamo che non ba
sta. e proprio per questo cer
chiamo di collaborare con 1 
consultori pubblici. 

Granello piccolissimo, certo, 
che però m qualche modo 
incide, nella vita quotidiana 
e quindi nelle coscienze delle 
donne. Secondo l'Aied all'in
terno del gruppo di donne che 
vivono m borgata assistite at

tualmente dall'associazione si 
è avuto, rispetto ai nove an
ni precedenti all'assistenza. 
un calo delle gravidanze del 
96% ma. soprattutto, un calo 
degli aborti del 92',. «Per 
questo — dice Maria Luna 
Zanardm — mi arrabbio mol
tissimo quando ie femmini
ste ci definiscono "dame di 
S. Vincenzo". Non siamo le 
"missionarie della pillola" ma 
donne che mettono la pro-
pr.a intelligenza e la propria 
professionalità a disposizione 
delle al t re donne. 

Sella grande sala del nuo-
ro policonsultorto, intanto, 
prosegue la sfilata delle te
stimonianze delle donne: do
cumenti di quotidiane sopraf
fazioni patite in solitudine, 
rissute, fino a ieri, come ine-
ritabile destino riconosciute 
oggi come violenza collettiva 
da rifiutare. E' la volta di 
Teresa di Centocelle. 40 anni. 
4 figli, aborti innumerevoli. 
« Io sono cambiata. Mi sento 
meglio adesso di quando ave
vo vent 'anni . Certo, mio ma
rito è sempre uguale ma io 
sono diversa. E' questo l'im
por tan te : pr ima subivo tut to. 
ora non più. 

« Io — dice Antonia, nov€ 

figli, anche lei 40 anni — ho 
scoperto da un a n n o che po
tevo non avere più fig*.i. Per 
"mandare giù" l'ultimo ho 
fatto di tu t to : docce interne 
gelate dopo ogni rapporto, 
prezzemolo, bagni bollenti. 
impacchi d'aceto. Figuratevi 
com'ero contenta quando mio 
mari to s'avvicinava. Quando 
chiedevo ai medici di darmi 
qualcosa mi dicevano sempre 
che se mi era piaciuto il ma
rito. mi tenessi i figli. Ades
so lavoro, dopo una vita pas
sata dietro i ragazzini ». 

Un applauso segue le ,c#c 
parole. Altre si alzano e con
tinua l'elenco degli agghiac
cianti espedienti per evitare 
la « condanna-maternità ». 
Poi se ne vanno alla spic
ciolata. Per tutte è un lungo 
viaggio verso casa a prepa
rare ti pranzo. La vìa della 
"liberazione" è certo lontana. 
Probabilmente è necessario 
fare molto di più. uscire dal
la dimensione tutta privata 
della questione maternità per 
ricondurla ai problemi di tut
ti, uomini e donne. Una pil
lola non basta — sono le stes
se donne dell'Aied ad averlo 
detto — per cambiare la vi
ta, Ma certo, i già qualcosa. 

rpiccob cronacar) 
Sottoscrizione 

Ricorre il 6. anniversario ', 
della morte del compagno j 
Emilio Ferrar i dirigente po
litico e perseguitato dal re- I 
girne fascista, iscritto al par- ! 
t . to fin dal 1921. ' 

II figlio Evaristo nel ricor
darlo a quant i lo conobbero. 
sottoscrive un abbonamento 
al l 'Unit i , da inviare ad una ' 
sezione della provincia. ' 

Lutti 
E' morto l'altra notte a 

Sezze il compagno Carlo Ita
liani, padre del caro compa
gno Giulio Cesare grafico di 
« Paese Sera ». Ai figli e 
alla moglie Cesarina giunga
n o le fraterne condoglianze 
della redazione dell 'Unità. 

E' morto :l compagno Ar 
turo Politi della sez.one Mo-
ranino. aveva 69 anni , era 
iscritto dal '45. I funenv. si 
svolgeranno domani alle ore 
9 dal Policlinico. Ai fam.liari 
le condoglianze della sezione, 
della zona Est e dell'Unità. 

E* morto domenica scorsa 
il compagno Alvaro Ravagna-
ni della sezione Tufello. Ai 
familiari le fraterne condo
glianze della sezione, delia 
zona^st. dell'Unità. 

E' morta la compagna Ot
tavia Mannis della sezione 
Valle Aurelia madre del com
pagno Lorenzo Baldacchini. 
Al compagno Lorenzo e ai 
familiari tu t t i le fraterne con
doglianze della sezione, della 
zona-nord e dell'l/nifà. 

pi partito^ 
COMITATO REGIONALE 
R I U N I O N E DEI SEGRETARI D I 

F E D E R A Z I O N E SULLA SCUOLA. 
Domani alle 9 , 3 0 al CR n u m a i c 
sull 'nizlativa del parli lo per .1 lun-
zionomento e i! rinnovamento de'ie 
scuola. Relatore il compagno Petro-
selli. segretario regionale. Alla r,u-
nione sono invitati a porteepa-e i 
segretari ed i responsabili scuola 
delle Federazioni del Lezio ed i 
segretari delta FGCI . 

F O R M A Z I O N E PROFESSIONA
LE — Alle ore 17 si CR riunione 
per discutere i programmi relnt.vi 
ai progetti approvati dalla Rejione 
(E . M c t i t i n o ) . 

ROMA 
CONGRESSI D I CELLULA - FOR-

L A N I N I : alle 15 ( M o r e l l i ) . OSPE
DALE SANTO S P I R I T O : a l e 14 .30 
a Borgo-Prati (Fusnanesi) . A U T O -
V O X : alle 1 7 . 3 0 a Vescovio (Po
chet t i ) . 

R I U N I O N E DELEGATI ALLA 
C O N F E R E N Z A O P E R A I A DI N A 
POLI — Alle 1 7 , 3 0 alla sezione 
Sen Lorenzo. Devccio perlec.pa-e 
anche i responsab'l di zona e i 
segretari delle sez oni e ce'luie 
«zendol l . 

S E Z I O N E A G R A R I A P R O V I N 
C IALE — Al!» o-e 17 in fede-*-
z'one al'srgala alle segreter.e delle 
zone c.ttà e provinc'o. O.d.g. : 
«Convegno de! Comune sull'agrlcol-
tu-a» ( O . Manc'ni - Fredda - Stru-
f a l d . ) . 

A T T I V O DEL C O M P R E N S O R I O 
D I F I A N O SUL B I L A N C I O REGIO
N A L E — A " e o-e 18 n F'cuo 
(Masso 'o ) . 

ASSEMBLEE — I T A L I A : a le 
2 0 . 3 0 con la cornssyia L i » F obi 
del Co-nlleto centrale. F I U M I C I N O 
CENTRO, a l e 18 (E . Msnc ln ' ) . 
L A N C I A M I : a i e ore 18 (Sant ln ' ) . 
TRASTEVERE c B R I G H E N T I , - o l e 
ore 18 (Bar tc i ln i ) . V A L M E L A I N A : 
al'e ore 18 (Luc .d i ) . PORTO FLU
V I A L E : alle o-e 1 8 . 3 0 (Rossett i ) . 
C A M P O L I M P I D O : alle 15 (5»n«<^ 
i:n ) . 

• SETTORE S ICUREZZA SOCIA
LE - ASSEMBLEA M E D I C I C O M U 
N I S T I — A!le o-e 19 "n feder*-
z o. i t . R e t t o r e II compagno Fraice-
scon'. Interviene 1 co-npr)y-,o Se--
g o Sce-pa. (Fusco). 

S E Z I O N E SCUOLA - A!!e 16 3 0 
n fede-azene - un a i » coo-d'n»-

rori c'.TCosi'iz'o-va : pe- la SCJO a 
(S mme-Canu ' lo ) . 

Z O N E — « C E N T R O . : a e 18 
• TRASTEVERE esecirt.vo e g-uppo 
e rcoscrizionaie ( C o n s o ! ) . cEST»: 
»l!e 1 8 , 3 0 e SAN B A S I L I O coor
dinamento f e m m ' n l e V Circoscii-
i one ( M o r » - V e « r i ) . « S U D * : • ! ! « 
ore 18 a T O R P I G N A T T A R A attivo 
responsabili orgeriiKar.vi e ofnmt-
nlsl.-atlvi d a n n i l i : ) ; alle ore 18 a 
O U A R T I C C I O L O coordDemento se
gretari V I I Circoscrizione (Glo- -
dsr .o) . « C I V I T A V E C C H I A » : e!'« 
1 6 . 3 0 a CERVETERI ott.va f e m m -
n ' e ( C o - c u i o - P e p ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I - BANCA D ' I T A L I A s UFF I 
C IO I T A L I A N O C A M B I : o l e 1 7 . 3 0 
asserrtb'ei a Mont i (Vo'e.-.o Ve l -
t-on ) . 

F.G.C.I . — Assemb'ee e att ivi: 
A U R E L I A o-e 1 6 . 3 0 , B R A C C I A N O 
o-e 16 (Napoleon i ) . BORGHESIA-
N A o-e 19 . C I V I T A V E C C H I A «I la 
ore 17 (Luc ld . ) . 

CONFERENZA STAMPA 
SULLA RAI-TV 

Conferemo-stampa al'e 1 0 , 3 0 
alla Osso della Cu.tura, a 
Largo A.-enula 2 6 , sui t e m i 
« I l PCI e i problemi della R a -
Tv a Roma e nei Loz o» . L i 
conferenza sera aperta de una 
relaziona di Piero Sclvognl. ra-
sponsab.lt culturale de! comi
tato reg'onale. 

http://sponsab.lt

